
HA ATTESO «la conferma di varie fonti» e poi,

alle 15:20, Romano Prodi ha voluto di persona

annunciare la liberazione di Daniele Mastrogia-

como, la vicinanza alla famiglia e la soddisfa-

zione per «un’opera-

zione non semplice».

Il premier scende, al

fianco del portavoce

Silvio Sircana, nella sala stampa
di Palazzo Chigi, gremita da
giorni di giornalisti e operatori
televisivi. Il presidente del Con-
siglio, dopo giorni di tensione,
sorrideperchéèormaicertoche
l’inviato di Repubblica è in ma-
no sicure, all’ospedale di Emer-
gency. «Dopo tanti giorni di at-
tesa - comunicaProdi - sono lie-
to di confermare che Daniele
Mastrogiacomoèinquestomo-
mentoall’ospedalediEmergen-
cy in buona salute». Il presiden-
te del Consiglio tira un sospiro
di sollievo e fa per alzarsi dalla
sedia.Poi si fermaetrovanuove
paroleperesprimere lasoddisfa-
zione anche su insistenza dei
cronisti che chiedono dettagli.
«Quando avremo dettagli - af-
ferma il Professore - li comuni-
cheremo. La notizia è stata con-
fermata da varie fonti e si stan-
no apprestando i mezzi perché
Mastrogiacomo possa tornare
in Italia il più presto possibile».
Prodi non nasconde la «soddi-
sfazione» e la «vicinanza alla fa-
miglia, la moglie, il fratello, che
hanno molto sofferto in que-
stio giorni, e la direttore di Re-
pubblica, che è statomolto vici-
no,perun’operazionenonsem-
plice».
Dopo l’incontro con i cronisti,
Prodi risale nel suo studio dove
raggiunge telefonicamente il
ministro degli Esteri Massimo
D’Alema, involoversoWashin-
gton, per condividere la soddi-

sfazioneper il rilasciodiMastro-
giacomo. Ma quella telefonata
transatlantica è anche utile a
mettere a punto la lunga nota
diffusa da Palazzo Chigi. Una
nota che dà conto dei protago-
nisti di una trattativa comples-
sa, che si è mossa in più direzio-
ni.OltreaD’Alema,Prodi inten-
de ringraziare, a nome suo e del
governo»,«gliufficidelministe-
ro degli Esteri - in particolare
l’UnitàdiCrisie lasuaresponsa-
bile Elisabetta Belloni e l’amba-
sciatore a Kabul Ettore Sequi -
l’ammiraglio Bruno Branciforte
chehaguidato leoperazionidel
Sismi, le organizzazioni umani-
tariecon in testaGinoStradaed
Emergency e il governo afgha-
no di Hamid Karzai la cui colla-
borazione è stata decisiva...».
Nel giorno di festa la mente ri-
torna ai momenti più difficili, a
tratti drammatici, del rapimen-
to.«Per tantotempoeinpiùoc-
casioni...abbiamo avuto mo-
menti brutti», ammette Prodi.
Il premier torna a ringraziare il
presidente afghano Hamid Kar-

zai (che dice: abbiamo aiutato
gli amici italiani): «Senza il suo
contributo - dice - sarebbe stato
impossibile risolvere questo
drammatico episodio». La libe-
razionediDanieleè ilportatodi
unfecondasinergiatrala«diplo-
maziadegliStati»equella«uma-
nitaria». Appresa con gioia la
notizia della liberazione del re-

porter italiano,mentreerainvo-
lo per gli Usa, D’Alema - rende
noto la Farnesina - ha espresso
un «particolare riconoscimento
all’impegno profuso dall’orga-
nizzazione umanitaria Emer-
gency e al suo presidente Gino
Strada per il ruolo svolto per fa-
vorire la positiva conclusione
della vicenda». Nell’esprimere

lasuasoddisfazioneperla libera-
zionediMastrogiacomo, ilvice-
premier ha voluto ricordare «il
sacrificio del giovane autista af-
ghano dell’inviato di Repubbli-
ca, barbaramente assassinato e
manifestare la vicinanza e la
commosso partecipazione del
governoedelpopoloafghano».
Diplomazia ufficiale, lavoro di

intelligence e azione dal basso
di quanti, come gli operatori di
Emergency, praticano sul cam-
pi una solidarietà concreta. Co-
sì come Prodi, anche D’Alema
esprime «il suo più vivo ringra-
zioamentoaquantiallaFarnesi-
na e negli organismi coinvolti
(Sismi, Ambasciata a Kabul, isti-
tuzioni giudiziarie, mezzi di in-

formazione) si sono adoperati
incessantemente con senso di
responsabilità per assicurare
l’esito positivo della drammati-
ca vicenda». «È stato un lavoro
collettivo straordinario» ribadi-
sce Romano Prodi. «Devo dire -
sottolinea il premier - che sia-
mostatimoltoaiutatidaKarzai,
e siamo stati molto aiutati evi-
dentemente anche da Gino
Strada,maèstatodavverounla-
voro collettivo straordinario»,
tra il ministrodegliEsteri Massi-
mo D’Alema, la presidenza del
consiglio,GinoStradae ilgover-
no afghano. «Una cooperazio-
ne - rimarca Prodi - perché vole-
vamo assolutamente portarlo a
casa».Mentrefaquesteconside-
razioni, il premier puntualizza
dinonavereancoraparlatocon
Mastrogiacomo, aggiungendo
peròdiavereringraziatol’amba-
sciatore d’Italia, Ettore Sequi,
che è stato «splendido». Un la-
voro di squadra. Dove ognuno
deicomponentihasvoltoalme-
gliolapropriaparte.Unaindica-
zione utile anche per il futuro.
A sottolinearlo è anche il Capo
dello Stato Giorgio Napolitano.
Nell’esprimere «grande soddi-
sfazione per la conclusione del-
la vicenda», il presidente della
Repubblica mette l’accento sul
fatto che la liberazione di Ma-
strogiacomo è «il risultato di
una straordinaria comunanza
di sforzi, a cominciare da quelli
del governo».

ROMA «Finalmente libero». È il
commento a caldo del portavo-
ce di Articolo21 Giuseppe Giu-
lietti subito dopo aver appreso
della liberazione diDanieleMa-
strogiacomo.
«Bisogna ringraziare - afferma -

quanti nel governo, nell'unità
dicrisi,nelleassociazioniaparti-
re da Emergency e Peace Repor-
ter hanno lavorato sodo per ga-
rantirequestorisultato.Unruo-
lo estremamente positivo è sta-
to svolto anche dai giornalisti e

i media italiani ed afghani che
hanno lavorato con grande di-
screzione.Restapurtroppolatri-
stezza per la morte dell'autista.
Ci auguriamo, come gli stessi
colleghi afhgani ci hanno più
volte detto negli appelli che
hanno scritto al sito www.arti-
colo21.info - conclude Giulietti
- chenonsi spengano i riflettori
sulla situazione difficile che sta
vivendo l'Afghanistan in que-
sto momento».

ROMA «Sento una grande gioia e
una grande soddisfazione perché
la sofferenza di Daniele Mastro-
giacomoedellasuafamigliaè fini-
ta. Voglio ringraziare tutti coloro
che in queste settimane si sono
spesi perché questa triste vicenda

siconcludessepositivamente»,di-
ce Anna Finocchiaro, capogrupo
dell'UlivoinSenato.«Inparticola-
re -prosegue Finocchiaro - ringra-
zio Romano Prodi, il ministro de-
gliEsteriMassimoD'Alemae tutti
gli uffici del ministero, il nostro

ambasciatore a Kabul Ettore Se-
qui, l'Ammiraglio Bruno Branci-
forte e gli uffici del Sismi, Ezio
Mauro e il quotidiano La Repub-
blica, il governo afghano, Gino
Strada ed Emergency e tutte le or-
ganizzazioniumanitariechehan-
no contribuito al raggiungimen-
to di questo risultato. Ma voglio
ancheringraziaretutte le forzepo-
litichedelnostroPaesecheinque-
ste difficili ore hanno dimostrato
serietà e comunione di intenti».Anna Finocchiaro Foto Ansa

Prodi e D’Alema: la diplomazia ha vinto
Il premier: «Abbiamo vissuto brutti momenti». Karzai: abbiamo aiutato gli amici italiani

SOLLIEVO generale: tutto il mon-
do politico esulta per la liberazio-
ne di Daniele Mastrogiacomo.
Molti i ringraziamenti a Emergen-

cy, oltre che al governo, alla Farnesina
e al presidente afghano, Karzai. Solo
Berlusconi, che tace tutto il giorno, in
serata per bocca del portavoce Bonaiu-
ti, commenta con un «Deo gratias, rin-
graziamo Dio».
Soddisfatta anche la Cdl, ma se
l’Udc e anche An sottolineano la loro
collaborazione responsabile nel dare
mano libera al governo, voci isolate co-
me il leghista Calderoli e Gasparri, di
An, mettono zizzania con domande su

riscatti e scambi di prigionieri.
Ilpresidentedel Senato,FrancoMarini,
ha ringraziato il governo e Emergency
per il lavoro «paziente e tenace» che
hanno svolto. Fausto Bertinotti, presi-
dente della Camera, sottolinea come
«l’incontro tra la diplomazia ufficiale e
le diplomazie dei movimenti, delle as-
sociazioni e del volontariato, sotto la
guidadelgovernoedellaFarnesina,ab-
bia portato a un «risultato importan-
te». Il leader Ds Piero Fassino esprime
«grandesoddisfazione» per la liberazio-
ne di Daniele, e ringrazia tutti i soggetti
che vi hanno lavorato: «il presidente
del Consiglio, il ministro degli Esteri, i
funzionari di Palazzo Chigi e della Far-
nesina, gli operatori di Emergency». Il

vicepremier Francesco Rutelli sottoli-
nea«l’unitàe il sensodi responsabilità»
mostrato dall’intero arco del mondo
politico. Oliviero Diliberto, segretario
delPdcie il leaderverdeAlfonsoPecora-
ro Scanio oltre che con il governo si
congratulano in modo particolare con
Gino Strada e Emergency.
Dal centrodestra è l’Udc che per prima
vuole sottolineare la collaborazione,
anchesolocol silenzio, tra idueschiera-
menti: Casini, che il giorno prima ave-
va dato «carta bianca» al governo sulla
trattativa, è intervenuto pochi minuti
dopo la conferma della liberazione di
Daniele, dicendosi «felice»: «Il governo
haoperato bene e con la piena collabo-
razione dell'opposizione, che ha sem-
pre mantenuto un atteggiamento di
grande responsabilità e dignità istitu-

zionale». Insomma, sulle grandi que-
stioni, vuol dire il leader Udc, «l’Italia è
unita». Seguono molte dichiarazioni
del segretario Udc, Cesa. Sulla stessa li-
nea anche Alleanza Nazionale, ma il
leader Gianfranco Fini tace, e delega il
portavocediAn,AndreaRonchi:«Mag-
gioranzaeopposizionehannolavorato
in silenzio e con grande responsabili-
tà», cosa riconosciuta anche dal pre-
mier Prodi, dà atto Ronchi, che critica
come «unica nota stonata» la proposta
diFassinodi farpartecipare i talebanial-
la conferenza internazionale di pace.
LacriticaancheCasini,maperoggigio-
isce e non ne parla. L’idea lanciata da
Fassino su l’Unità, secondo il ministro
Damiano,èuna«proposta importante,
di pace, che deve fra prevalere le ragio-
ni della politica».

Nel gioco delle parti del centrodestra ci
sono state due voci stonate. Il leghista
Calderoli spara domande: è stato paga-
to un riscatto con «soldi dei contri-
buenti che potevano essere destinati
adaltroscopo?» ,oppure,«sonostati ri-
lasciati pericolosi criminali o terrori-
sti?». Stesse domande da Gasparri, di
An (e, con toni più bassi, anche da Nu-
cara,Pri). Insomma,per loroDaniele se
lo potevano tenere i talebani...
Elettra Deiana, del Prc, vicepresidente
dellaCommissione Difesa, si dice «me-
ravigliata»: «An chiede chiarimenti al
governoaccusandolodiavercedutoal-
le richieste dei terroristi. Credo che per
salvare lavita di unostaggio innocente
non esista prezzo che non si possa pa-
gare e bene ha fatto il governo ad agire
su tutti i fronti disponibili».  n.l.

ARTICOLO 21

Giulietti: ora non si spengano
i riflettori sull’Afghanistan

«La liberazione
grazie a una feconda
sinergia tra diplomazia
degli Stati
e quella umanitaria»

Luisella Mastrogiacomo e il direttore di Repubblica, Ezio Mauro dopo la notizia della liberazione di Daniele Foto di Reuters
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«Sento una grande gioia e soddisfazione
Ringrazio anche tutte le forze politiche»

per un partito
nuovo.

democratico
e socialista.
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MARTEDI’ 20 MARZO
S. BENEDETTO DEL TRONTO
Sala Circondario, Porto D’Ascoli
18.00 > CONGRESSO
Alberto NIGRA
CARPI
Sezione DS Grieco La Torre
21.00 > CONGRESSO
Luigi GOLZIO

MERCOLEDI’ 21 MARZO
ROMA
Sezione Acea
16.00 > CONGRESSO
Sergio GENTILI
CARPI
Sezione DS Ginsburg
20.30 > CONGRESSO
Massimo PARADISO

GIOVEDI’ 22 MARZO
MODENA
Sezione DS Crocetta
20.30 > CONGRESSO
Massimo MEZZETTI
SAN FELICE
Sezione DS
20.30 > CONGRESSO
Angelo D’AIELLO

VENERDI’ 23 MARZO
GUSPINI
Sezione DS
17.00 > CONGRESSO
Alberto NIGRA
ROMA
Sezione DS Subagusta
16.00 > CONGRESSO
Sergio GENTILI

PESARO
Villa Fastiggi
21.00 > CONGRESSO
Gianfranco PASQUINO
MODENA
Sezione DS Sant’Agnese
20.30 > CONGRESSO
Angelo D’AIELLO
ROMA
Sezione DS Laurentina,
Via Ignazio Silone, Primo Ponte
17.30 > CONGRESSO
Gavino ANGIUS

SABATO 24 MARZO
MODENA
Sezione DS San Lazzaro, Modena Est
9.30 > CONGRESSO
Massimo MEZZETTI

PAVULLO
Sezione DS
15.00 > CONGRESSO
Luigi GOLZIO
MODENA
Sezione DS Centro Storico
20.30 > CONGRESSO
Fulvio ORLANDO

Tutti tirano un sospiro di sollievo, Berlusconi ringrazia Dio
La politica plaude al lavoro del governo e di Emergency. Calderoli e Gasparri: «Hanno pagato?»
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